






/ » 


n 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 

VU IV NoTUibit, 149 . T«l«f. C7.121 CS^l «14f9 «7^ 
ABBONAMENTI! Un anno .t . . , L. 3.750. 

Un temestro • • ■ 1.900 
Un trimostro . . • 1.000 


Spedielone In abbonam. pollale • Conto corrente pollale 1/19795 


rOBlLlCITi I p«i oggi olllleiiro di tolonat; UoaeereUll • Qlota* b. 71 • Ifhl 
ipcttgcoll L* 70 - Cfooiu L. 100 • Nocfologig b. 70 • ìliuillHl, Blicll. Lritll 
'**»• «»”'»*»'»• • f*Q«eM*o «olieipito . BUoIgtnl SOC. fK U ftIBBLI 
Citi IN ITALIA (SP.i.) Tli dtl rt/liaiili, 9. Biai — Toltloil «1.171 68 9fi4 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I banditi massacrano in Sicilia 
funzionari di polizia. 

Sceiba fa arrestare . dirigenti 
sindacali e membri di commis¬ 
sioni interne. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 1948 


ANNO XXV (Nuova lerte) N. 211 


GOVERNO 


DI REGIME ? 


NeH’tApppllo agli italiani! lan¬ 
ciato dal fronte iIptiKK'ratico po¬ 
polare all’alto della sua costitu¬ 
zione. prima del 18 aprile, .si leg¬ 
gono le seguenti parole: 

< I.a classe dirigente italiana è 
Tercliia. e ahitudiiitiria nei suoi 
esperimenti sanguinosi, è incapa¬ 
ce di ogni idea nuo\a, di ogni 
slancio patrinttKo, di ogni soli¬ 
darietà iicizioiiiilc ed umana. Di 
tale inrapacità della veceliia el.is- 
se dirigente è diseiitato principa¬ 
le espressione politica il Partito 
della demo< ra/in cristiana, il qua¬ 
le SI oppone sisteinalicamentc con 
rastiizia, con la demagogia, col 
trasformismo ad ogni iiii/iatna 
popolare, ritardando tutte le ri¬ 
forme di cui si era diclii.irato f.iii- 
tore. rrirrompendo nomini e p.irti- 
ti con l’uso spregiudicalo degli 
strumenti del potere. s.fruttando il 

f irofondo e sincero sentimento re- 
igioso delle masse, tr.idemlo la 
fiducia della sua l)a«e popolare, 
che ha i salo come schermo e to¬ 
me scudo per una politica rea¬ 
zionaria, tendente a sostenere gli 
interessi di quei gruppi sm-iali che 
.s’identificarono, sul piano nazio¬ 
nale e in quello internazionale, 
col fascismo c col nazismo >. 

Giudizio severo, che taluno po¬ 
tè forse pensare clic peccasse per 
eccesso polemico, esso ha avu¬ 
to tale conferma dalla realtà, per 
cui già oggi si de\e denunciare 
la progressiva degenerazione del 
governo demo cristiano in go\er- 
no di regime. Pur nel rispetto del¬ 
le forme esteriori della democra¬ 
zia. la sostanza di un regime cle¬ 
rico fascista traspare ormai in 
modo impressionante. La opinio¬ 
ne pubblica incomincia ad esserne 
turbata, però lo spirito di classe 
ed il veleno deir<inlicomiinismo 
impediscono a molti di ricono¬ 
scerlo apertamente c di agire in 
conseguenza: le acrob.izie di Pac- 
ciardi. le contorsioni disnnoreso- 
li e gli infingimenti ipin-riti di 
certi repubblicani c social-rifor¬ 
misti sono lì a dimostrarlo. An¬ 
cora una volta i la\oratori de¬ 
vono essi porsi il problema della 
libertà e della democrazia, e chia¬ 
mare a raccolta tutte le forze sa¬ 
ne del Paese, tutti i deiiio<’ratici 
sinceri e onesti, per una lotta con¬ 
seguente diretta a impedire nuo¬ 
ve dolorose, sciagurate n\ venture 
antidemocratiche, di cui è ormai 
piena la storia del nostro Pae«e. 

Alle vecchie classi dirìgenti 
capitalistiche si erano offerte do- 
po la liberazione tutte le pos-i- 
bilità di asciarsi per una sia mio. 
va di progresso democratico, s». 
perando i limiti ristretti di un 
sordido egoismo di classe, com¬ 
prendendo e andando incontro al¬ 
le niiose esigenze storiche matu¬ 
rate nel sacrificio c iivl -angue di 
milioni di lasoratori, imposte dal¬ 
le Stesse neccssijà ilclla ricostru¬ 
zione dopo la catastrofe naziona¬ 
le di cui esse portano tutte le re¬ 
sponsabilità. Nulla dì tutto ciò è 
asvenuto Ks=e si sono rinthinsc 
in sp stesse, dì nnlfnltro preoc¬ 
cupate che di ristabilire e man¬ 
tenere il loro monopolio della ric- 
chezz.i e del potere politico F poi¬ 
ché tali posizioni oggi non si pos¬ 
sono conciliare con un regime ve¬ 
ramente demorratico capace di 
creare ed assicurare un minimo 
di benessere popolare, le six-«hie 
caste reazionarie non esitano a ne¬ 
gare la democrazia, cioè a svuo¬ 
tarne gli istituti di ogni contenuto 
popolare, lasciandone in vita le 
forme esteriori al mi riparo «i 
esercita di fatto una dittatura di 
classe. Questo prorcs'O di corro 
sionc e di rnrriizione antidemo¬ 
cratica dello Stato rcpiihldirano c 
forse faspcttn più tristemente im- 
prr-sionanfe drU’altiialp situazio¬ 
ne italiana. Fd è in «nsfanza il 
processo di degenerazione del go¬ 
verno democristiano in goserno 
di regime cIpriro-fa«ci«ta. 

I fatti che riselano e dwiimen 
tano questa realtà appartengono 
ormai alla cmnar.T di tuffi i gior¬ 
ni. E' «ignifiratiso il modo col 
quale il Partito dcmo-cri'fiano. 
già nella campagna elettorale, ha 
operato per creare intorno a 'é 
quel blocro reazionario di mi og¬ 
gi esso e principale espressione 
politica .\d Ajeurenfo De Ga<pr- 
ri dichiarala: c Solo noi. demo¬ 
cristiani abbiamo la missione di 
salvare l’Italia >. .Si annnnci.iva 
forse così il nuovo < Uomo della 
Provvidenza Fd a Firenze, 
idrntifirando «p stesso con la Pa¬ 
tria, qnalifirasa i comunisti co. 
me € antipatriottici, antinazionali, 
traditori della Patria ». «olo per¬ 
chè criticavano la sua politica 
estera. Che altro di diverso ave¬ 
va fatto r detto Mnssohni’ In¬ 
tanto Scriba provvedeva a tra¬ 
sformare il Ministero deU’lnter- 
no in Ufficio elettorale della de¬ 
mocrazia cristiana. E subito do¬ 
po il I8 aprile egli non esita a 
far capire con dichi-Trazìoni e in¬ 
terviste, che raniicomnni-mo era 
ormai la direttiva e«-enziale del- 
la politica interna, mnie ai bei 
tempi del fascismo. Nella eri«i di 
luglio, dopo Fattentato a Togliat¬ 
ti. nel dispregio in mi il Gover¬ 
no ha tenuto la volontà popolare 
si manifesta ancor più chiaramen¬ 
te il suo spirito antidemneratieo: 
e mentre sì areentna la pratica 
poliziesca. Scriba fa dichiarazio- 
. ni sul Partito enmiinista in mi 
C*è parso veramente di riiidire le 
IBAtlRO SCOCC1MARRO 
(coatlBva la «.a par. l.a coloaaa) 


AI PARTIGIANI CONVENUTI NEL PIEMONTE. TOSCANA, LAZIO 


IRessagqio dì Toqlialli 


per la “Giornala della Resislenia„ 


// 


Siamo uniti e decisi come nei giorni dèlie più dure battaglie - Per il rinnovamento 
democratico e sociale della nostra Patria, la vittoria sarà dei lavoratori italiani 



fi 


Ecco il testo del messaggio che 
il compagno Togliatti Ita tra- 
sme.sso al compagno Luigi Lungo 
perchè ne dc.sse lettura ai par¬ 
tigiani convenuti al grande ra¬ 
duno di Borgosesia: 

Ti prego trasmettere il mio 
cordiale saiuto ai valorosi parti¬ 
giani riuniti in Val Sesia per 
festeggiare la giornata della Re¬ 
sistenza. 

« E’ bene che tutti sappiano 
che gli ideali e 1 programmi 
delia resistenza non sono .spenti 
nell’anima e nei propositi della 


parte migliore dei popolo ita¬ 
liano. 

« I nostri martiri, i nostri eroi, 
le nostre decine di migliaia di 
combattenti hanno voluto una 
Italia rinnovata in nome della 
libertà, della giustizia e del la¬ 
voro. Ij'Italia di oggi ebe tanto 
incomincia ad assoniigtiare a 
quella della tirannide fascista, 
non è quella per cui ha combat¬ 
tuto e vinto il popolo italiano. 
Colpa prima di tutto di chi ha 
earpHo con i'iiigaiiiio il potere, 
il governo, il paese in nome del¬ 


l’egoismo dei privilegiati calpe¬ 
stando i diritti elementari del 
popolo; colpa dei traditori che 
sono passati dalla parte dei ne¬ 
mico di ieri c di sempre, colpa 
dei pusillanimi che tra i potenti 
e i vili da una parte e i figli del 
popolo compresso e perseguitato 
dall'altra, trovano il modo di 
stare nel mezzo e lavarsene le 
mani, 

« Non perdete la vostra fede. 
Nessuno mai è riuscito a tenere 
a lungo oPpres.so il popolo deci- 


Migliaia di partigiani celebrano 
le glorie delia lotta di liberazione 


ao a conquistarsi giustizia e H* 
berta. 

« Siamo uniti e decisi come 
nei giorni delle più dure bat¬ 
taglie. 

« Per il rinnovamento demo¬ 
cratico e sociale della nostra 
Patria, la vittoria .sarà dei la¬ 
voratori italiani ». 

PALiAIIRO TOGLIATTI 


Diecimila romani hanno partecipato alla manifestazione per « l’Unita » aita Itasiliea eli 5Iassen/io 


SI E* APERIO IL MESE DELLA S'IAMPA COMLMSIA 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Netta vittoria 

delle sinistre a Castelforte 


Maggioranza anche a Roccasccca 


Luigi Loiigo al grande raduno di Borgosesia - Scocciiuarro e irOuoirio a Terui 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIORGOSESIj\.^^— Pigici a a tor¬ 


renti a Novara e Vercelli cd in tutto 
1/ Pirrnonle. quando all'alba di do¬ 
menica t partiQwiii hanno preso la 
Ita di Borgosesia, m treno, in ca¬ 
mion e con ogni mccjo di loiomc- 
eiotic posvitjilc 

Ccntiiuita di autocarri sferrati dal¬ 
la Piopom nvataaiio la Val Sesia 
trasportando migtiaia c migliata di 
combattenti della resistenza. Da To¬ 
nno era tenuta una numerosa rap¬ 
presentanza, oltre 4 mila ne erano 
icnuti da Noiara con Ciro Srfiiap- 
parclli. .Angin, Mazzarella, oltre due¬ 
mila ne atei a mandati Vercelli con 
a capo Ton. ortona Partccipaiaaa 
il vice comandante del Corpo Vo- 
Inntari detta Libertà on Luigi Loti- 
ga. Il sindaco di ■ Novariu auo. Por- 
-IO, Il senatore Leone, scluapparel- 
li. Voti. Roasio detto Stato Maggiore 
del corpo Volontari della Liberta 
fon. Ortona. il senatore Moscatelli 
l'ort. Morali,no, Ciro, Carbone cd al¬ 
tri comandanti partigiani 

Ed ecco la cronaca della grandio¬ 
sa giornata commemoratila. In mat¬ 
tinata .Moscatelli c Nicola rtiolge 
tallo brcii parole di saluto ai par¬ 
tigiani stipati nel Teatro Sor tale da 
le lentia proiettato un documen¬ 
tano di t ita partigiana. 

Alle 14 30 SI /ormala l'intermina- 
bile corteo che raggningcia la co 
mera ardente dote 2t bare c 7 croci 
sinibolizzanli altrettanti caduti che 
non era stato possibile esumare kto- 
no allineale in duplice fila 

Nel pomeriggio in piazza Martin, 
arcnltn da un applauso scrosciante, 
prcndcia la parola il compagino 
Lnugn. 

« iAmtct, partiginnij Hanno parla¬ 
to al nostro cuore * nostri caduti 
cd 1 loro ^-onpiiiJili. parlano le ban¬ 
diere che conobbero le nostre bat¬ 
taglie parlano i ricordi presenti in 
noi. Una riflessione si può fare — 
ha detto fra l’altro il i icc co¬ 
mandante de! C V L — mentre 
nelle lalli c nelle città si riforda 
la nostra epopea, mentre non c’e 
angolo che non ricordi che it cadde 
uno dei nostri, ti sono alcuni che 
I orrrhhcro che il ricordo dCi nostri 
martiri restasse solo inciso nella 
fredda pietra. No’ H ricordo resta 
nei novfri cuori come un ammoiit- 
mento ed un comandamento di non 
disperare, di continuare in ogni si¬ 
tuazione c condizione la toro bat¬ 
taglia Dobbiamo portare le handicj-c 
fino alla vittoria finale ed irrcioca 
bile Questo il comandamento dei 
nostri martiri questo è Vini ito del 
rompngno Togliatti che ha mi tato 
per tutti • partigiani questo mes¬ 
saggio m 

Lnngo dato poi lettura del mes¬ 
saggio del compagno Togliatti ac¬ 
colto con virisv'nii applausi 


Grandi manifestazioni 
a Terni ed in Toscana 


eruppi di partigiani di tutta Vita- 
Ila Centrale sono coni muti a Ter¬ 
ni, per celebrare la grande « Festa 
dCila Resistenza c della Paté». 


loniriiuti il comandante partigiano 
senatore Ilio Barontini, ripetuta¬ 
mente interrotto dagli applausi del¬ 
la /olla Unno il discorso di Baron- 
I tini sono state consegnate le deco¬ 
razioni garibaldine alle /anuglie dei 
voti liti 

.4 .Monte Gioii un grande raduno 
partigiano è stato aperto nella mat- 


Alle ore 13 ha aiuto inizio lai tinaia con un discorso del campa 
grande mani/estazinnc Ila aperto «li gtin Audisto che, dopo aicr fatto mi 
(omizio il compagno yilipponi, dei' quadro delle glorie parligtanc, ha 


partigiani di Terni hanno parlato 
poi II compagno Boldriin Cd il com¬ 
pagno Scocetmarro II compagno 
Scoccimarro ha /atto la stona della 
nostra gloriosa Resistenza 
Alla niani/csta-iorc era presente 
il compagno D'Ono/no. 

Anche fi Colle Val d'Llsa allo 
grandiosa mani/Cstazione partigiana 
della resisivnzti-f-deitm'pnce'hh pat¬ 
te ipnto una /olla immensa 
Gon/nlnni, bandiere, rappiesCtUan 


passato ir rassegna alcuni dci prin- 
ciniili problemi dcll'cciTnomia na¬ 
zionale 

Menolcd’ S corrente, su iniziatila 
della sezione Romana dcll'Assncia- 
zionc Partiguim d'Italia c con la 
adesHitic delle tane Associazioni 
< onibaUciitislirhc c dci Partiti de- 
mncratui, terra iclchrata anche a 
'Roma' la xGiorhatir deUÌT^jeeststctì- 
za e delta Pare ». 

La mani/cstazinnc — durante la 


ze erano state uniate da tutte le \ quale Fon Giorgia Amendola ricto 
zone, presentato dal comandante \ cherà In lotta della resistenza — 
della m Spartaco Laiagnini » campa si si olgerà alle ore JS 3o a Porta 
gno Avanzati fVtroj. ha parlato ai 1 ® Paolo. 


FORMIA. 6. — Si sono svolle ieri 
a Castelforte le elezioni amniinl- 
atratìve. Ecco i risultati: 

TRETORRE: (aocialiatt. comunisti 
e indipendenti) 1028 voti; SCUDO 
CROCIATO TOT; CUORE DI GESÙ’ 
tl6; M.S.I. 149. 

La vittoria è tanto piu significa¬ 
tiva poiché nelle elezioni ammini¬ 
strative del 1916 i coinunisti non 
avevano ottenuto nemmeno I seg¬ 
gi di minoranza; e il IH .Aprile la 
Democrazia Cristiana aveva v’into 
con uno scarto di più dì duemila 
voti. 


ROCCASECCA, 6, — La consulta¬ 
zione elettorale svoltasi con perfet¬ 
ta calma per la de.vignazione della 
Amministrazione comunale di Rnc- 
casecca, ha dato alla lista popolare 
della Torre e della Spina (loniiini- 
sti, socialisti, indipendenti, d. c. 
dissidenti e liberati) 12.1 voti, con¬ 
tro 117 delia Democrazia Ciist.jna. 


GRANDIOSE ASSEMBLEE DI POPOLO 


ATTORNO ALLA BANDIERA DE ‘ L’UNITA 




400.000 lire raccolte alla Basìlica di Massenzio - Imponente sfilata 
di ‘Marnici delPUnità,, a Bologna - Discorsi dì Secchia, Spano, Pajetta 


Ieri, in tutta Italia grandi mani¬ 


festazioni popolari hanno aperto 
uliicìalmcnte li Mese della Stampa 
Comunista. Attorno alle quattro 
edizioni de • l’Unità » si sono stret¬ 
ti I lavoratori in commoventi di¬ 
mostrazioni di affetto e di solida¬ 
rietà. ^ 


A ROMA 


Una folla di diecimila persone 
e convenuta da ogni none di Ro¬ 
ma alla Basilica di Massenzio, per 
prendere parte ad una grande ma¬ 
nifestazione, nel corso della quale 
SI è proceduto alla premiazione 
delie Federazioni vincitrici dei 
concorfio nazionale di sottoscrizio¬ 
ne edl 1947. Durante la mamfc.sta- 
zionc hanno preso la parola il no¬ 
stro direttore, compagno Ingrao, il 
coinpagno Poma, agit - prop della 
Federazione romana, cd il com¬ 
pagno Felice Platone Si è quindi 
apcita la sottosniziono, thè ha m 
breve raggiunto la cifra di 398.707 
lire. 


A BOLOGNA 


Doi'ieniea a Bulcyiia ha ariflo 
luògo la grande parata degli «/tmici 


La D C. dal 18 aprile ha perdu-[ rfp ’ J „ coronomento delle 


to quindi ben 312 voti, avendone 
allora ottenuti con i mezzi riir tut¬ 
ti sanno. .529 II Fronte ropolare 
ne aveva avuti invere 88. 


nianifestazwm indette per I apertu¬ 
ra del « Hìese della Stampa cnmii- 
iiistn ». 

Centinaia e irutniaia di coni or- 


L’AVANGUARDl.^ OPERAIA IN POLONIA PIÙ FORTE E PIÙ UNITA 


Bierut nuovo segretario del P. C. polacco 
in sostituzione di Wladislaw Gomulka 


17Ila risoluzione del Comitato Ceiitraie contro ie deviazioni iiazio- 
iiaiiste e di ilestra - lina dieliiarazioiie autocritica di tiSoiiinika 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V.ARSAVIA. 6. _ Jl Prp«:identp 

della Repubblica polacca. Bole.ilavv 
Bierut. che ha recentemente ade¬ 
rito sii' inv'ito del Partito operaio 
polacco di riprendere le proprie at¬ 
tivila di Partito, è stato eletto a 
Secretano Generale del Partito 
.stesso in sostituzione del vice Pri¬ 
mo Ministro Ladi.slavv Gomulka. 
che aveva rassegnato ieri le proprie 
dimissioni da code.sta carica. 

Tanto l’uno che l'altro Manno par¬ 
tecipato alle discu-ssioni che si .so¬ 
no .svolte in -seno al Comitato cen¬ 
trale nel P. C- .‘■ul problema delle 
correnti nazionaliste e di destra m 


seno al Partito, sulla politica eco¬ 
nomica nelle cémpagne e sui pro¬ 
blemi organizzativi del Parl:*o. 

Il Comitato Centrale è indubbia¬ 
mente VLscito rafforzato da questa 
franca e Ic^Ie disamina rii tutte le 
questioni rii erdinc teorico e pra¬ 
tico c tutti quelli che hanno dato 
volonticri ascolto alle storielle in¬ 
ventate di .sana pianta dalla stam¬ 
pa e dalle Radio straniere sulla 
pretesa d.suniono in seno al Par¬ 
tito cperaio pclacco .saranno stati 
sorpresi di .-entire che essa ha por¬ 
tato alla inclusione del vice Primo 
Ministro Gomulka nel Comitato 
centrale del Partito. 


GRAVISSIMA SITUAZIONE IN SICILIA 


Nuovi arresti di sindacalisti 

menile i bandili sfidano la legge 


In una sua dichiarazione autccrl-j clic cui oartccipann que.si anno olire 


retiti, banibini, donne, carri allego¬ 


rici, tutti imperniati sul tema della 
nostra stampa ut difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori, bandiere lolo- 
rnie lerntc m nlto da uno stuolo 
di giovani, carri pieni rii fiori sono 
sfilati nelle strade centrali e nei 
giardini Margherita. 

A cornice rii questo indtmrntira- 
hilc sjyeitacolo. una folla enorme eri 
entusiasta, un’intera citta c grandi 
rappresentanze della provincia c 
passata dtiiniizi al palco, sul quale 
alle 15 precise ha preso posto il 
compagno Secchia. 

Secchia ha preso la parola por¬ 
tando il saluto del Partito e rile¬ 
vando il prniidc significalo che ns- 
sitmono qiir.A'aniio le inainfesiarioni 
di solidarietà per la stampa comu¬ 
nista, 

A MILANO 


Si è ajierta domenica uffictal- 
mente a Milano per la quana vol¬ 
ta dopo la llocrazione al cinema 
.Vstra I' Mese nella Stampa comu¬ 
nista. 

Al folto pubblico pi esente han¬ 
no parato il scn. Alberganti. Fon 
Montanari cd il comp.ìgnn Mieli, 
dilettole dcirt/ntta rii Milano. 

Altri compagni della Federazio¬ 
ne milanese hanno parlato in tut¬ 
ti 1 piccoli centri «Iella provincia 
-■'III caro vita e sul Mese della 
stampa comunista. Da ogni .sezione 
sia della città che della provincia 
continuano a giungere intanto 
ininterrottamente sottosci izioni per 
''Unita Som .stale -ntto'crifp lii 
que.stc prime a.sscmbicc 12.5 mila 
c b9 lire. 

Per la Festa ricll’Unita. che 
avrà luogo domenica 12 al Parco 
di Monza, fervono i prc)iarativi 
Sj prevede un afflusso di gente 
-iipcriore a quella degli anni .scor¬ 
si. Tutti i coninagni fanno a ga¬ 
ra nel dare il loro aiuto a che la 
manifestazione riesca m pieno 
Una commi,'Sionp degli Amiei del- 
I Unità già da un mese e più è al 
lav oro 

A FIRENZE 


A hrriizr, al Cinema Imperiale, 
dinanzi ad una imponente folla di 
rnmpngni. ha jiarinlo il roniprgiio 
sriintore V^lio Spano Spano lin ri¬ 
cordato la grande tradizione di 
letta dei lavoratori fiorriitint rd ha 
rivolto un appello a tutti t demo¬ 


tica. Gcmulka indica come cause ttw dv'egaii rappresentanti circa 
dei passati errori ideologici: m-' di ;a\{>ratoii 

nànzi lutto una mancata compri n-‘ Uongro-o di qiic^i«iiiio si pre-^.^ ^. 

sione della realta ideologica uoiie b**'‘!^n'aniicntc intonante per. i of/ìurbr, soslrnendo la foro 

relazioni fra la demccnzia nono-'momeoio grave dii.,„_ _ m_ ....- 

I O pooo- g Bretagna, ^la in 

Partite» boL-cevico del-' p<, jnternn che m po «tica e^te- 
I URSS, in fecondo luojro, errori i ra. In quCs.:'u4iiiiio incfc .cituizio* 
di valutazione nella lotta nazi'.na- ne economica me cse c andata scm- 
le di indipendenza contro gh im- P'c piu aceravandosi a causa dola 
perialismi o. in terzo luogo i con- tirannia nmcricana 
cotti .social-democratici .iella Ietta Se a Margaie .a po iiica govema- 

di c!a-^«e in Polonia. * Uv'a dovc-ac subire una sconfina peri . . . _ j 

Il ritorno del Presidente B-eruf* Governo d, Altee sarebbe a line jcntu-siaslua parteripaz.one d. po 

alla v:la atliv- del Partito viene, > membri de, Gabmcito lo *!_!?„ n?n.’*Vi!ioi 

Olii ccrsirierala come i-na tornea -^fino i .„vor3iori e o ja-mo ■.oprai- Fontane» era gremito in ogni suo! 
?onsc^ucn»a dOlla TeWs' a in ‘ a ncncan, che hanno gre- ordine d. po.sti d. compagni, d. 

gu n~ arila iiece^ ila in cui, _e iribune del corrispondenti, .simpatizzanti e di numcro.s.«imc au- 


stnmpo. ronriiicniio fino alla i ittona 
la hnllaglia centro i traditori del 
popolo, 

IN SARDEGNA 


In tutta la Sardegna il Mc.se della 
Stampa ha avuto inizio con la piu 


tonta locali, tra cui 11 «indaco del¬ 
la città 

Il compagno Giovanni Lay ha 
pre.sentato l'oratore ufficiale della 
manife.slazionc. il compagno Gian- 
varlo Pajetta. il quale ha parlato a 
lungo, tra gli acroacianti applausi 
dell’uditorio 

Il compagno Pajetta ha tenuto un 
grande cornino anche ad Iglcsias, 
A Sa.ssari, al Teatro Verdi ha 
parlato il compagno Renzo Laconi. 


A GENOVA 


li »Mcse della Stampa comunista-> 
e stalo aperto domnnea a Genova 
eoli Un grande comizio al Teatro 
min rrsitnrio tenuto dal eompzgno 
OH Bini, Direttore de - rUnitn - di 
Geiioi n. Contcmporaiirainente si 
iitizim a in tutta la citta fra i com¬ 
pagni mia grande gara di stri’oiiaq- 
gw del giornale. 

La vottosrnrirme per * rUivfn , 
194S-4J c stata iiiirintn ovunque. 


A NAPOLI 


U -Mese della Stampa Comuni¬ 
sta» è stalo aperto domenica scor¬ 
sa a Napoli da un grande rapporto 
! 1 quadri della Federazione napo¬ 
letana del P.C.I. tenuto dal compa¬ 
gno Mano Alleata. 

La gr.ande festa popolare de’ 
..l'Unita . avra luogo d.'-menica 
prossima. 


SI viene a trovare il Part.to d, mo¬ 
bilitare tutte le proprie forre per 
realizzare, coordinare ed intcni-ifi- 
care il proprio precramma .sociali¬ 
sta alla vigilia della sua fusione 
con l'altro Partito operaio polacco. 
qu“l!o socialista 


EVVIVA 

1 lavoratori romani! 


Ecco, comparata con le 
cifre dei precedenti anni, 
la cifra relativa alla <«sot- 
tofcrizione volante» che 
ha aperto alla Baailica di 
Maaaenzio la lottoscrlzio- 
ne dei lavoratori romani 
per la loro stampa: 


1946 . . . . 

1947 . . . 

1948 .. 


. 54.616 lire 

. 213.792 

398.707 


Più dura la lotta, più 
grande la combattività e 
la compattezza dei lavo¬ 
ratori attorno alle loro 
bandiere! 


La risoluzione del P.C. 


TBitimenianzB schiaccianti danunciano le incostituzionali pressioni del 
governo sullo magistratura italiana - Un ponte minato dai fuorilegge 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

P.ALERMO. 6. — Una nuov a gra- 
\is5ima dimostrazione del piano go¬ 
vernativo di violenze e di rappresa¬ 
glie centro le organizzazioni sinda¬ 
cali, SI è avuta len a Caltanissetta. 
dove sono stati arrestati sette «jn- 
dacalistu fra cui quattro componen¬ 
ti la Commissione Interna della 
miniera di zolfo Trabonella. 

L’arresto segue, a dn^tanza di 
dieci giorni, gli altri arresti d: di¬ 
rigenti sindacali, sempre a Caltanis- 
sctta, per i quali lc.pinione puobiica 
è ancora profondamente indignata 
Il pretesto della nuova violenza c 
lo sciopero del ditcì giugno scorso 
alla Miniera Trabonella. nel corso 
del quale i minatori decisero di re¬ 
stare soUo terra 

In seguito, gli scioperanti furono 
eccusati di avere sequestrato otto 
operai bianchi delle Adi airmtcmo 
iella miniera e un'interrogazione in 
questo .senso fu presentata alla Ca¬ 
mera dai deputati democristiani 
Pignatonc e Volpe. 

Il .sottosegretario Marazza. incau¬ 
tamente, rispondendo aU'inlerroga- 
zione, annunciò severe rappresaglie 
tacciando le autorità di Caltanis- 
setta «di deplorevole debclezza 


estrema leggerezza la sistematica 
violazione perpetrata dal Potere 
Esecutivo, intervenendo presso la 
Masistratura. 

La verità è un'altra. E Thanno 
ristabilita gli ste.ssi otto operai 
bianchi, i quali hanno cspre.ssamen- 
tc confermato d; « non r^scre s’ati 
sequestrati - ma di aver voiuto re¬ 
stare in miniera in segno di so.ida- 
rictà con gli scioperanti 

Il fatto ha destato profonda im¬ 
pressione neli’opinionc pubblica. 1 
minatori hanno deci.'K) di effettuare 
un’ora di «crcperò in segno di pro¬ 
testa. mentre hanno do^tina’o le 
paghe di una giornata al Comitato 
di Solidarietà democratica. 

Si apprende intanto che la Auto¬ 
rità hanno invialo forti rinforzi 
di polizia a CaltanisscMa. mentre a 
Partinco. ancora «otto l'incubo del 
recente eccidio, sarebbero rima-ti 
solamente i nuclei mcbili di abi¬ 
tuale guarnigione. 

L’ordine della Direzione dì PS 
appare in tutta la sua gravità spe¬ 
cie m considerazione del fatto che 
1 banditi hanno effettuato nella zo¬ 
na deH'eccidio un'altra gravissima 
rappresaglia facendo esplodere una 
mina sotto un pilone del Ponte 


la stazione di Partinico- 

Fortunatamente il pilone è stato 
soltanto incrinato 

Questa mattina a Palermo con 
grande solennità sono stati cele¬ 
brati 1 funerali dei funzionari di 
polizia mas-acrati a Partinico. 

GIUSEPPE SPECIALE 


L'N DISCORSO DI DE GASPERI 


Minacce ai sindacati 

ed esRUazione di Marzotto 


La risoluzione del C. C. del Par¬ 
tito comunista, che c s»a*a adottata 
al termine di una sene di riunioni 
tenute dal 31 »>go«to al 3 settem¬ 
bre, è intitolala • Deviazioni na- 
zionali'te e \erso destra fra i capi 
del partito... La risoluzione affer¬ 
ma che dal ciugno scor«o Gomul¬ 
ka, appoggiato dal prc'i.dente del 

RilOD.A MILLER 

della TrlcPrcss 
fConiinua In 4.» pac 


Manifestazioni dei berlinesi 
contro il Consiglio Comunale 


La popolazione invade Vaula del Consiglio che si rifiuta di discute¬ 
re il programma di soccorso invernale - Sesto incontro dei governatori 


BERLINO. 6 — Una grande manl-f live di disagio e di «offerenza j ter ni che e In proposito si apprende 

iti"" 


fc-^tazioiie popolare davanti al Munl-j Lb de.egazione e stata resp.nta coni che » !e conversazioni quadnpartlU 
I cip;o di Berlino ha avuto luogo og^ ' la motivazione che la seduta veniva ’ rteg!: esperti sono pross-.-ne ai’e con- 

quando iin migliato di berlinesi si sospesa in .«eguiU» alla manlfeslazlo- rru«'onl » Tali conclusioni ptre sia* 

7.a colonna) ! «ono presentati di fronte alla Munì- > ne In corso nei'.a strada La rlspfista , no .state sottopciste oggi stes-^j aS 

' - 'cipa'.ltà j>er protestare contro la | del Cons.g:;o Mun.cipale con la qua- quattro governatori militar, i qujU 

f, » » . » 'mancata discussione del programma | le praticamente si veniva a protra-, se raggtunzeranuo un Hc-orrt"» •'om.u- 

0 HIWQIirilO ì rfSfflSlG i <tl soccorso invernale I stinare la d.scusslone e i'accettazlo-i nicherann.» a: n-petUvi rappre-en- 

* * • I manltestanti hanno Inviato una ne del program.na del parlilo di tanti a Mosca '.e modalità Af.. accor- 

dcìcgazlone presso 11 Consiglio Co- unità socialista per il soccorso In- do ste-so 

munalc per so.recitare la dl5cus.s’one vernale, è stata accolta dalla folla' Il qu<>tid!ano Nat invai Zeitung 
di tale questione che é di fondamen- con imtazior.e e sgomento .Meum | scrive oggi che i quattro governa 
tale importanza per la popolazione, gruppi penetravano nell'aula consi-ltorl .militan avrcbtero già raggiun- 


ìl Congresso delle Trade Uniou 


MARCATE 6. — Ha iniziato 4 suoi 
'av-orl questa mattina .'90 Con- 


berlinese che con 


grcsso de :e Trade Vnious britanni- rinvcmo. vede aumentare le prospei 


ravviclnarst del-.g.iare presto segulM dagli altri ma ' to un > 
ntare le prospei-’ nife*Tant: Un oratore lia preso U traffico 


accordo per la r.apveriura de 
tra Berlino e la Germania 
‘ parola c tia detto; • Not starno ve* occidentale 
j nuli qui per vedere se l'-Vs-emb ea Grand: reazioni 


n sottosegretario «copriva cosi con i dello Zucco a tr* chilometri dtl- 


VrCENZA. 6. — L’on. De Gaspcrt 
e sceso ieri dal a Valsugana per ren¬ 
der vj-sita a..'industria.e Msrzotlo 
Primi dei pranzo i. Ctìnccilicre In 
lUogo de.ia • tradizionale • consecna 
de.,•onorificenza di • Cavaliere de’. 
Lavoro* ha pronunciato dal ba cone 
de: Municipio un lungo discorso per 
esaltare la fìeura dell'ex finanziatore 
de • Buomenso ». passato a più frut¬ 
tifere al.eanze e per ringraziar’.© de* 
tuo contributo a’.,a linea di po.illca 
economica de Governo. Ha tenuto 
quindi a dorg i pubh.lcamente e »fac- 
ciatamente nuove assicurazioni su¬ 
gli sforzi del governo per evitare le 
riforme e per portar* avanti la bat¬ 
taglia p«r la • neutralità » del «In- 
dacatl. 


«KOriEDE 


sta suscitandr 

! «erarca nizura cJ., i finito poi rati» i Municipale accetterà 11 nostro prò- trattanto ir, Gran J ‘J; 

• forca a \onmhrrfa - metto mano al dramma peri soccorsi iniernall Non Francia la PfOp<>ilo americana d. 
cininrone t cerco la riDolteìla ». Dedi- |'•-'«‘‘•anio provt^Jlonl , .Mtn oratori, rivedere la ^lifca di émantelUmeu 


I LIBRI E I \ RI\OLTFLL\ . Il 
« Giornale if Italia » non ne»ce proprio 
a corti firn tfff* cortie mai i( notlro com- 
patno Ponini ahhia tenuto a portare 
con ti i fiioi libri quando »i i recato 
r anno tcorto in Polonia in guatila di 
Amhatcìalnre Cavalli, maggiordomi, ca¬ 
micie nere ed orbace, come ti addiceva 
al perielio iliplr,malico fatcìtta. Ione 
il t Giornale ifItalia» li capirebbe Ila 
che un Ambatcìainte camuniila tcelta 
invece I libri, i veramente Ireppo Ben 
ha fallo Storia a richiamare Denini 
« Quando aeefn parlata th libri t di 
caTtura — ha detto una volta un grotto 


chiamo quello fioretto anche a tatti co¬ 
loro che banno commentato in termini 
non troppo dtinmilt il recente Confrei- 
to mondiale defh tnttllrllaah per la 
pace. 

‘;TlMr.\ D’. I\FORM\ZIONE» - Il 
r Tempo» rii lunedi ha pubblicalo in 
apertura di patena, tolto un grotto ti¬ 
tolo. che il Congtetto delle * Trade 
I ninna > britanniche ha approvalo dn- 
mrn ca ona mortone « che appogeia in- 
cnndizioTielamenle la politica itegli Sta¬ 
ti Imiti iTAmerica in Furnpa », 

Com'i noto le « Trade l'nion» » han¬ 
no minato appena ieri, lunedi, if dibat¬ 
tilo tulle mozioni la pamone di Antw- 
hllo per < la politica degli Stali l n’ii 
rf America in Europa > # tale che gli fa 
vedere gii volata una mvwione 24 ora 
prima eha il Contretto inizi f lavori.-. 


hanno poi dichiarato che t manlfe-| to dci’e industne tedesche e del.e 
stanti sarebtiero usciti ed avrcboero nparaziom II Tinict scrive a que- 
atteso nella strada una decisione del’sto proposito che, nci'e present. clr- 
Consiglio Municipale. i dimostranti costanze, sarebbe difficile s;a per 
allora hanno lasciato l’aula e si sono> la Francia che ,ier la Gmn Bre’a* 
a.ss.epati Intorno al palazzo ena nflutare la proposta d. Mars- 

.\!:e 12.45 è stato annunciato rhe;ha!l. ma tutte e due le nazioni sono 
Ja riunione era 8os)>esa per mezz'ora.I convinte che la proposta stcìsa vie¬ 
più tardi SI apprendeva che la nu-i ne in un mon.enlo inopporUinn Ij 
nlone stes-sa era stata aggiornata j Times aggiunge che tt prob:er.a de.- 
In «eraia pot e stato annunciato j ’o siuanteiUmento è pvuttco o.tre 
che la maggioranza . del Contiglloj che economico e soprattutto pslcn- 
Municipale ha deciso'di'riunirti nel jlogl<-o ragione per cu*, gc. e.enti 
settore di occupazjone britannico nel I in Europa potrebbero nch.e'lere un 
quale spierà di pxiter prendere con) nuovo atteggiamene_ nei riguardi 


ttanquiUltà delle decisioni anttpo- 
fioiarl 

Oggi «1 è avuto fi sesto incontro 
dei quattro comandanti militari al- 
!«att La riunione era «tata preceduta 
da una riunione delle oonunlaaionl 


delle riparazioni »Cé un Ifr.ite a 
tutto» scrive t; Times ce nessuno 
dei paesi aggrediti dalla Oerma va 
pmirebbe accettare un livello mag¬ 
giore per Tlndtuiru aideruu|ic.v t». 
deaca i. 


. ■> 
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L. LOMBARDO RADICE 


LA VIA DEL PARADISO 


M A' D”' T ‘ y. •'r‘;-^rf’«m Come si può leggere neH’artl» 

. * g ** f\ ' ;* , j,jjg riportiamo sotto, infl- 

U!».!.’» r<i . Àvinlìmxv ^ Paru/)<> : nite sono le strade attraverso le 


Mius-’^ ro . Aviojint’c • Rapide 
llincrarii Astrali . 

A\ ’ittrcntro tlj Napoli 

BUiLIEITO SPECIALE 


E‘ appar.sa la traduzione ita- al diritto, se necessario, alla se- - 
liana del voliuuc: < Giuseppe parazione statale. 

Stalin - cenni biografici », compi- Stalin comincia a delincare sin 
lato a cura deiristiliilo Marx- d'alloro la strategia- proletaria 
Engels-I.eiiiii ila un gruppo di nella questione nazionale: traìifor- ■ 
compagni e studiosi bolscevichi mare le grandi maitse oppresse 
(Ale.ssandrov, Galaktionov, Krii- dairiniperialisnw nei paesi sog- 
skov, Mitin, Mocialov, Pospelov). gefti e nelle colonie da risenta ' 
E’ un bel volumetto, rilegato, dì deU'imperialismo in riseroa della 
più di 200 pagine; elegante, eliui- rioolmione. 

ramente stampalo, con magnin- \ Pietroburgo, nel 1917, il ter- 
che fotografie fuori lesto, eppu- nf battesimo del hiiK-o rivoliizio- 
re — come tutte le < Edizioni in nario. < in mezzo agli operai rus- 
lingiie estere > dell’Istituto — liberalori dei popoli oppressi • ■ 
molto eioiiornico: è da sperare e promotori della lotta proletaria 
quindi che esso liguri presto nelle ,|i tutti i paesi e di tutti i po. 
biblioteche (Ielle nostre Si/ioni poli.., nel crogiuolo delle grandi 
ed anche nelle piccole biblioteche hattaglie tra il proletariato e la 
personali «-he tanti iqieraj <on |(orghesiii, nel periodo della guer- 
fiacrificH» amano co',|ituirsi. ^.j imperialista. Ivi. in Russia; 

Quello che colpi;jce _ maggior- |., direzione di l.enin, di¬ 
mente, alla prima lettura, sono i „„„ artefici della ri- 

criteri di assoluta serietà con cui voluzione » 
il libro è statù redatto. Gli autori -ir i i 

hanno voluto ricordare quello ^ I?r^ 

che è essenziale nella vita di ^ 

quest’uomo d’eccezione: la sua l*''''.r' v" 

* .. _ .. Irt rv 1 f 11 r\z»cr c: 11 » 11 A l nrvlinv»««\ 


(ht Napf>!i (15 al Paradiso - Sola andata 


t ;<»nec'^’.|((Mr -pei t.'ilc 


Piai tat>,( 


l'o-'lj... lino Impori/»., 




P'jH 


Gl/t-^sO,., i 


'l’tilla la vila 


liite.'lalM al.... Sic. (;?) 

. . Pi y< 

l-’ei .Mialit iiilcctiK'di;».,,. 

PlirgflIol’iM (R) . : , ; 
\’alidilò.Iitlla la vila 


passata nella' 


Via... Peni' 


ti441 


tc.|)!a. 


Sacrìn^tto. ^ e 


nell’Aztomt. 


NOTE. 


(t) n biglietto ciucss<i (!;»U Aviocentro fli Napoli (Sc/ion:* 
. S. .Agostino /Icgli iìt a!/; - Matcrdc'* v v.-tlitlò (n-r i'itn/o 
d'-1 viaggio da qu;rluuqtic nitro avi<»t'entro. - 


opera di militante prima, di capo niipossibde. A ogliamo sot- 

rivoluzionario poi, di guida in- 'l"' . I demento 

fine dei popoli del prima, paese l•r•l•el|.alc nella vittoriosa strate- 


(-’) fi di ti ntore del biglietto scriva* di proprio pugno il suo 
<'uguome c Nome. - ^ ^ 


socialista, nella costruzione del k''*'*, staliniana: la con- 

.socialismo, nella sua difesa, noi q'"‘=tii di alleati al pmlefariafn. 
suo sviluppo verso il comiinisino .Altro che imposizioni dall’alto! 
(Non abbastanza illuminala forse Altro che dittatura di tipo mili- 
nel volume l’opera «li Stalin co- tare! Stajiii tien sempre presente, 
me capo della classe operaia in- in ogni istante, che ci«') che de- 
ternazionalc, ' dopo la morte di eide di tutto è il consenso di mì- 
Lenin; ma bisogna tener conto lìoni di uomini: < la tacita sini¬ 
che si tratta «li < cenni > bio- pniin, nessuno la vede o la sente. 


(j\ Il Ministero disjxme anche di-Avinlim e ultranp'dc sen/a 
la fenuata «lei Purgatorio i>er quei Vi.-i(;gi.Tl(M i clic, al 
monii-nlo della partenza, saranno b'niìti di l;d!tl.gniza 
l’Ifiviria o di ciuitri/iouf prr(ett:;<a A tale .scttpo si con- 
•'igiia la devozione alla Madonna che consiste ncirimita- 
- z'oiio delle -Site virtù c di quelle del Fi.glio suo. 


' - ; L’Uj^tlale dt itfctsf 0 : v 

■•v y V » Il P/eJlcalcre 


! quali il nostro clero peirsa di po¬ 
ter giungere ai fedeli per incul¬ 
care In essi la persuasione a 
bene operare ». 

n decalogo del buon propa- 
1 gandista cattolico si è rimoder- 
I nato, per questo scopo. Gii in- 
I ventori del C.I.P., del Comitato 
’ Civico, dei Raduni c di tante 
altre cose una ne fanno e cen- 
! io ne pensano. 

Ed ecco trovato un bel « Bi- 
glicito per il Paradiso » da o(- 
j tenersi in parrocchia dicitn im- 
' pegno di « bene operare ». E 
cine d) essere un buon maii- 
gla-comunisti, di seguire punto 
per punto le direttive politiche 
della D.C. e di Padre Lombardi. 

Il biglietto dà diritt«» tra 
l’altro all’atterraggio in Para- 
di.so ed è redatto, come ognuno 
può constatare, hi uno stile tra 
. il parrocchiale cd il pubblicita¬ 
rio. Avanti, signori, salite sui 
«< Constellation ». ben meritalo 
premio che le gerarchie ccclc- 

- siastiche elargiscono ai man¬ 
gia comunisti: f c vie del Pa- 
railiso sono vostre! Questa la 

- sostanza del biglietto. 

Veramente infinite soii» le 
vie dclfoscurantismo moderno. 
DI queste malefiche idiozie che 
tentano di abbattere rintelli- 
. gonza per far luogo alle nuove 
superstizioni, è cosparsa la stra- 
> da che batte oggi il clero poli¬ 
tici italiano. 

Gli uomini di buon senso saii- 
' no chi debbono ringraziare. 


grafici). • ma essa «lr<-i«lc rii tutto > — ha 

Eppure non sar.'bbi:ro «lavvero «letto ima volta. .Stalin ci «lice clm ........... 

IL CLERO ALL’OPERA NELLA PROVINCIA ITALIANA 


mancati gli elementi «personali» anche nella guerra alla base dcllal II Ql FRQ ALI 

nel senso (leiramlnein, «lei «Iram- /orza e della oilforia delle arm/| " 

ma, «leiravvcntiirn: basta peti.Siirc è il consenso di milioni di nomf- 
nlle ? deportazioni c nlk fi fuglm of. « l.a forza decisiva, che ha 
prima «lei 1917. agli anni o«l anni sìciiraio la storica vittoria sul ne-1 B 

dì vita c di int«|nsa attività ilio- niico dciriimanità: il fascismo», H b HJ|| 1*1 ■ ■ ■ I 

gale, ai risolutivi, drammatici in- è stata per l’U.R.S.S. la fiducia lai I I IR ■ ■ I 

tenenti sui fronii decisivi della del pop«ilo nel governo sovictic«i. 
guerra civile e così vi«i. l-.ppiirc ^pi bolscevico, nel suo ca¬ 
non sarebbero mancati gli eie- ^ stato il fatto che milioni di _ , _ 1 ^ . 

menti collaterali «giornalistica- l,|vornlori hanno sentito come [■■■■* ■ ■■ ■ A ■■M' 

interessanti » (nel senso in ,ij ^ niortc le con- Aj Ap g Kf 

cui il gioriialism«> c inteso «lai su- q„;s((. (|p||a patria sficialista. » 

pcrficiali Gorresio della .stampa I,eggeii«lo questa biografia di 

in rotocalco): che so io, la cu - venute in nieiiic fìnll’nrtrnniaiznzinTié 

turn Iccmn spmnTlzznla <li Sla- , nialrllka ilei. organiszazioiu 

kh h Ve?’imli per il paradiso, , 

ta‘’n:;'„kl,ó aaà? .S.'ivatrrc c'ai: P"' ‘ • ‘ ^-L_ 

colatore airOsscrvatorio asirono- «h'I- 

mico di Tillis). e più in generale P«7'«: *«"<7 1»'“ 'A 

la sua straordinaria cultura, aii- stona, consapeiol- berg.AAIO, ^jettembre. — Qi«c- 

che Hiori «lai campo strettamente Olente; tanto minore divieni* I et- dovrebbe essere una - terra 
storico, politico e filosofico. ietto su «ale stona di inuueiize d'esperimento m. Qui dovrebbe cs- 

l'n ffiovaiic comna''no con il impreviste c di forze incontrolla- sere possibile alle gerarchie ec- 

oiiale n r 1 o «H 7«, ume mi di- lo. tanto più esattamente il risili- c csiastiche c . para-ccclcstasii- 
quale pariamo «k i loiuiiu.. o" otie - <ti sperimentare, sui icrre- 

ceva clic quaiiilo si parla «Ielle tnlo storico corrrspondo allo sc«i- concreto, le ricerche fatte nel 

evasioni dalla Siberia il racconto po prestabilito. Ma se poi appb- 

si ferma < sul più bello ». Non chiamo «picsto criterio alla socic- 

nego che abbiano interesse anclic (ìì umana — anche ai popoli nt- 

ccrti particolari; .trovo però giu- hmlmcutc più evoluti — trovia- 


Bergamo, banco di prova 


Dall’organizzazione sindacale a quella sportiva - Lè aviolinee 
per il paradiso^ ultimo ritrovato della propaganda clericale 


chiuso dei Conventi, nelle sale di 
riunione: qui dovrebbe essere 
possibile attuare ogni nuova di¬ 
rettiva di propaganda c di or¬ 
ganizzazione. rclipiosn. 

La terra di Bergamo a questo 
è destinata, almeno' nelle inten¬ 
zioni dei •' crociati ■>. Girare la 
provincia di Bergamo signijica 


no in modo da avere sempre sot- 
Vocchio ognuno i propri delegati. 
A’on li perdevano di vista un at¬ 
timo solo: li guardavano con uno 
sguardo tranquillo, sicuro, fer¬ 
ino. Ogni delegato, in sostanza, 
aveva la sensazione di essere di 
fronte alla voce delta propria co- 
icicnza in cui l'inferno è sempre 


vedere a dir punto sono i preti presente. S: discusse per nn paio 


stissimo il criterio adottato. Giu- 


mo ancora iin.a colo.ssalc spropor. 


.stissimo perche vero, l.a carattc- ... , • 

ristìca css..|iziale della vita di ^ ? prefissate c i 

Stalin ~ come gin quella di Le- risultati raggiunti; vediamo che 
r.in — mi pare proprio il suo fare le influenze impreviste prcdomi- 
tuli’iino. giorno per giorno, con nano, che le forze incontrollnic 
la lotta «Ielle ma.ssc per la libe- sono molto più potenti di quelle 
razione dalla schiavitù capitali- messe in movimento sccoiulo un 
sfica, per la vittoria del sociali- pjimo » 
smo. Ea vita «li Stalin è insomma 

la lotta di milioni c milioni di la. ., n j- i -i 

voratori, di uomini .semplici, che "T** ^ '' 

diviene co.>^irnz.1 sicura c prò- Primn esempio di una condizione 

fonda: coscienza chi* a sua volta umana più elevata, di un urna- 
interviene come fattore decisivo nilà che domina le condizioni 
nella lotta, per orientarla e con- c.stcrnc invece di esserne domi- 
diirh alla vilt«»rin. nata; le vite di uomini liberi c padre Lombardi, «leader» dei 

< Ricordo dice Stalin — 1 an- liberatori. mangiacomunisti di .4. C. ■ 

no 1898. quando mi fu affidato 

per la prima volta un circolo di ... 

operai «Ielle officine ferroviarie (a m m « 

SuCC 6 SS 0 061 CoBCBrtO u 

primi mac-stri furono gli operai 

Tra gli operai del Caucaso. 1 • I • 1 

Stalin si forma come dirigente ri. 

voliizionario di massa. Il Canea- QJ 1 CwU V di V CllC^IdllU. Il 

so in quegli anni andava diven¬ 
tando lina grande regione indù- - — — - ■ • ■ - 

striale: il capitalismo vi si svi- xT!».- • j. m. m. l j 

lappava intensamente, si costituì- I\ella prima giomota CTO Siala preseiìì 

vano grandi eserciti proletari j - • 7 • « J- tt. 

(quante sciocchr/zc non si sono JÌIO CUlZÌ071S UTia DCCChia OPsra di xilTlf 

dette c non si continuann a dire . ■ ■■■ ■ --- 

su una Russia zarista « P'iran.en- 6. _ Si è inaugura- Questo divorzio tra la musica 

te contailina ».i . falin la r, . .j pj^^tival Musicale di Venezia il dramma si manifesta per diri 
dare una cosc-ien/n socialista a Cardillac di Hindemith. in parole povere in una difilcolt 


nella loro fatica di sfruttare, sul 
terreno dell’organizzazione, i ri¬ 
sultati del 18 aprile; signifita ve¬ 
dere fino a che punto riescono 
c fin dove non- riescono. E signi¬ 
fica vedere, anche, e giudicare i 
frutti di questa fatica. Altro po¬ 
sto d'Italia più -avanzato, non 
c’è: sicché i risuLati di Bergamo, 
Cd i riflcs.si che hanno nelle al¬ 
tre rcpiciii d’/lalia. fOito «dementi 
di giudizio definitivo. 


Un prete per delegazione 

Il 20 luglio, a Bergamo, c’c sta¬ 
to il Cougrc.sso provinciale delle 
A.C.L.l. Non c’era una sola d^ 
legazione locale che non fesse 


d’ore. Alla fine fu approvata una 
mozione scissionista. Dopo di che 
1 - delegati - furono liberi di sot- 
trar.d, fino all'ora del ritorno in 
paese, alla sorveglianza del pre¬ 
te. Quei - delegati - i preti di 
Bergamo li chiamano nomini li¬ 
beri, membri di un libero sinda¬ 
cato. 

Il clero, a Bergamo, ha nn gior¬ 
nale qurtidiano: un buon gior¬ 
nale. tecnicamente ben latto e 
diretto da un prete. Per moliÌTSi- 
in« giorni la terra pagina di quc- 
sto c'nrnale non ha avuto nitri 
temi al di fuori delle A.CL.ì. 
La metà di ogni terza pagina è 
dedicata all’attivirà del - Patro- 


accompagnata da un prete. Be- I P Adi che «^ tm organo di 


ne, questo rientra negli schemi 
organizzativi del sindacato sris- 
sioni.^ta. 

muniti nella grande .ala, i pre¬ 
ti non parlavano: s' organizzava- 


assistenza. Una di aw’ste pagine 
ha per titolo: . Sedicimilu pra- 
tiche esperite per ottantamila la¬ 
voratori -. E il testo non è che 
uva ferma molto abile di ricatto. 


Ricatto sulla fame 


al Festival veneziano della Musica 


^ K m M A M s>»Oanra in ogni riga c dei- 

II#* ■ I* I I \ to: - Se volete essere as.si:titi 

successo del Loncerlo di ichoenberg “ 

forma più pericolosa del ricallo 

• _ R R a S V ' ruba fame, il che, abbinato al 

I ■ '■ ■* I * III HA * metodo di sorveglianza dei preti 

al restival veneziana della Musica iriHs ~ 

hnc’ae nei posto dorè i preti sono 
vili forti che in qualsia.si altra 

Tk .7 11 , • • » j. z. • 1 11 • • regione d’Italia, non c’c nessun 

iVella prima giornata era stata presentata in una bellissi- - messaggio sociale „ che essi st 

1 . 1 . 1 - TT. V .«7 «• r* TU preoccupino di realizzare. Signi- 

ma edizione una vecchia opera di liindemith Lsardillac „ neiia loro azione, non 

^ ce mente altro che la volontà 

' ■ ■■ ■ di impadronirsi, con l’arma del 

VEXEZI.A, 6. — Si è inaugura- Questo divorzio tra la musica e irae cerca di ridestarne gli echi in ricatto spirituale e materiale, del- 
il Festival Musicale di Venezia il dramma si manifesta per dirla realtà essa si adagia tra le erbette la vita di ogni uomo, 
m Cardillac di Hindemith. in parole povere in una difficoltà ben ravviate di un arcadico prati- ‘ metodi marginali possono cs- 


I^ella prima giornata era stata presentata in una bellissi¬ 
ma edizione una vecchia opera di Hindemiih " Cardillac „ 


possono cs- 


nuclei operai <li avanpuardia e a, leggere tra le ri;:he di una del canto a legarsi intimamente e cello. Del resto una cc.=a corretta e sono, dftfrswtmi, .Ma 

insieme a so^pincerc e snudare intervista concessa da Hindemith naturalmente con il flusso ininler- che si «scolta senza troppo intfres- nonno valore diverso da questo. 


M«»nr uri -•wai.iii.'iiiif ^ ii ** i verismo la criminauia ai un am- vuAiauc; aauiiiLuira utujiia prr . . ^ -- 7^ r 

con il movimento operaio. Da Ti- sta impazzito. (Cardillac è un ore- quanto riguarda Torchescra e la ge~ fonico nel^ perfezione della sua aif^nitri nnrin di nrnn*^i~-n 

ni. a Ratnm. a Barn, il granile fico di straordinaria bravura che aerale concertazione (direttore Nino matunta- Form^ente ^ wn- oroaniz.a- 

letteralmente innamorato delle prò- Sonzegno) e i cori (maestro Sante 


contri» «lei pefr«»lio. letteralmente innamorato delle prò- So^^o) e i cori (maestro Sante ^ le ^‘brave cadenA 

« Due anni «li lavoro rivoliizio- Prie opere, ogni volta che non può Zanon). - , ic sue ora e cau | 

. . 1 - „ - fare a meno di venderne qual- Nella parte del protagonista il ^ - • »- « , 

nano tra gli operai dell industria recupera uccidendo miste- baritono Raimundo Torre.s ò stato Campionarto dt orcheatra 

del petrolio mi temprarono, «vee- riosamente il compratoreV, E forse per molti una gradita rivelazione; , . • 

ro di me un combattente nella cosidetta crisi del Teatro d’Ope- egli riunisce in misura a.ssai note- ^ ctntcno. quale 

pratica, un dirigente nell’azione, ra sta tutta qui, nella condiscen- wle le doti che «mesta difficile ope- l suoni sfugge ^soiuta- 

In contatto da un lato con degli denza dei musicisti a libretti che ra esige dagli interpreti; mezzi vo- *tiente agli ascolteton sa.vo che 


SI E’ APERTO IL “MESE DELIA STAMPA COMUNISTA,. 


«Rubli» per 







Doinenira a Roma, alla Rasilica di Massenzio si è trionfalmente inaiiguratu il « Mese, della Stam¬ 
pa Comunista». Nonostante il tempo piovoso migliaia dì lavoratori romani, con l«* loro donno e i 
bambini si sono dati appuntamento nello splmiiitlo scenario «Iella Rasilica. per tcstlnioniare 11 loro 
affetto f«l il loro attaccamento alla stampa conninista 11 nostro ilirettore. Pietro Ingrao. ha salutato 
a nome «le « riJnità » tutti gli intervenuti. Ingrao ha parlato anclm «Iella rcilazione, «li noi. E’ stata 

un po’ la nostra festa. 






W-' * 


per le gerarchie ecclesìasliche 



Cerano centinaia di bandiere, dì tutte le Sezioni. C’era anche la bandiera gloriosa della l'cdera- 
zionc di Livorno. 

Quando il compagno D’Onofrio ha dichiarato aperta la soltoscrizione per « l’Unità » invltandi» 
lutti a versare i «rubli», la bandiera rossa del palco della presidenza è stata la prima a riempirsi 
delle olfertc del popolo. Poi è stata la volta di altre bandiere c drappi, che giunvevano alla presi¬ 
denza carichi di biglietti di baniui piccoli e grossi. « Gli operai «Iella ManzoUni », leggeva !«> speaker. 
E poi: «un compagno disoccupato», «un parroco democratico ». «un funzionario dì polizìa». Tiitll 
si afroilavano. tutti recavano in mano il loro contributo alla difesa della stampa comunista, alla di¬ 
fesa (iella verità, e della libertà d’opinione. 



Dopo si sono accesi i riflettori Gli altoparlanti continuavano a trasmettere i nomi dei sottoscrit¬ 
tori ed ogni volta gli appianai scrosciavano forti, sotto le ìmmrnie vt^lte di >Iassenzio. Era proprio 
una grande festa quel sentirsi accomunati, tutti insieme, attorno a « l'L'nità ». Anche i bambini ride¬ 
vano. felici, battendo le mani. Poi si fece sileczio e sotto la hacchetia del M.o Stinco si alzarono le 

note della « Cleopatra » di Mancinclli. 


E, del resto, anche qui si tro¬ 
vano esempi di propaganda del 
tipo di quella dei preti veneti o, 
peggio, di quelli meridionali. 

Uo documento incredibile 

Per me che ero andato a Ber- 


}(g(y)(g)( 0 ) €l^©€DAir@ ^IL (FiSTOMiL Pi(L 


onorai d'avancuardia impccnafo in realtà non li interessano nel cali, intonazione scaltrissima e in- nel terzo t ^Po di apparenza piu , » pèTifrnf ri’ 

profondo e non li impegnano nella telUgenza musicale e scenica. Non ° 


Una giuria di parte 


dniraRrn liti» nella buferà dei profondo e non li impegnano nella telUgenza musi<mle e scenica. Non von.mua e ui.scor.s.sa. ro*^e m 

dall altri» l.ili» nella hiiicra «ici ^^ ^ j , ,j. intelligente attric*» e musici- maggio Weber al quale il lavo- sertamente i rjsulfati raggiunti 

connitt. p... acni, fra opera, c in- genera Hinde- ri dimosfrò Ta soprano Angusta è dedicato ^hoenberg adotta da, 

dustnah del petrolio, approi per ha cercato rifugio nella mu- 01tre’t>ella e il basso Boris Christoff d:s.«ociazione timbnca che 


la prima volta che co»a volesse ha concepito la sua opera in due parU minori fu aUa ste.ssa di solito non è nelle sue abitudini sere un moaeilo di civiltà, c sta- 

coSaA.? .■a,S « « ok a 1 

"""" a's: fea!” —rlrHSalLt 

l a lolla Mi Ca.i^vo .ra con,- 5Snlo'"dì"v'rta'';klIa SS aainSatl diSh? Sòn Suò’capk/A * «-<■ n»«kio>i ok'a ri,li 

plicata dal fatto che la popola- n,aestria musSle un capolavoro e La regìa di Oscar Fritz Schuh ha di chi ostenta di non capire è le- ebè 'um?oT rorienmrnenm ^hé 

zionc V, era composta dalle pii, cui si potè dire con spiritosa mosso opportunamente i personaggi cito esprimere l’opinione che 9"«,o c l onemamento cne 

diverse nazionalità: armeni, geor- ed espressiva esagerazione che il e il coro nelle scene originah di ^hoenberg ha scritto lavori piu ’ S ° 

ciani, tiirehi. ree. Stalin affronta protagonista è il contrappunti», non Oa.spar Neher. ispirati e Più limpidi e che qui ve- ^ Aaostino deali ^Riòne 

così in concrefo. sin «lai primi Cardillac. . Quest’opera difficile ma non mai veniente si ha stesso la sensazione -j pQi-^co aìl’inizio dei 

anni della sua affivifà. «iiiclla _ . ^ Provocante per inutili - Mese Marino Tha pro^ 

« qui^sfione nazionale» sulla qua- EvattOtìe dt Htndcmtth Lun^l sera si è avuto il primo co'miisiMle ^ de/ * Stese • un « bel¬ 
le ha dafo da allora in noi nn • , , concerto sinfonico tenuto dall’or- musicale. . fissimo premio ». Ed affa fine in- 

le na nato, na aimra in poi, un termini si ha quasi 1» chestra della R.\I di Roma .sotto Lesecuzione ha consacralo la consegnato un biolietto 

impressione che la nutrissima e la direzicne precisa di -Arturo Rod- ^voordinaria bravura «ii Arrip 'riappio ^ff’orpanizzazione 

Sialin lotta —- contro le ten- serrata polifonia — linguaggio in- zinski. Non occorre spendere parole Pelliccia: ha suonato cosi bene che \j,a.R.I.A. (Ministero Aviolinee 

denze discrcgatrìci e opportuni- consueto per la musica dì Teatro per la terza sinfonia dell’americano anche a non capirci nulla si ave- Rapide Itinerari Astrali) 

ste del < Biind > ebraico ccc. c — sia l’evasione in cui si salva 11 .Aron Copland, dove, è troppo ma- va la sicurezza infallibile delPesat- jj biplietto dà diritto, con par- 

contro lo dcriazioni teoriche e miLsicista, chiudendo occhi « orec- nifesta la sproporzione tra l'enfesi dei suoni. Contrariamente a terna daU’Avioeentro di Napoli 

pratiebe della socialdemocrazia vW alla ricenda scenica. runmrosa dell’ospresrione e lo scar- mUe le prensioni formulale alle « qualsiasi altro Avioeentro. a 


ignora un grande film 


Sj può d-.re molto m» «lei FesU- 
jva: c nematograflco veneziano di que. 


In una parrocchia di Napoli, a 
S. Agostino degli Scalzi. Rione 


Quest’opera difficile ma non mai vamente si ha spesso In sensazione M„terdri il pàrroco „fl’inQio^^^^^ 
provocante per inutili dissonanze, che il sistema attraversi come un TMe/e 
Lunedi sera «ri è avuto il nrimo negativo 1 ordine del discor- . _ . . 


raiitonoinia regionale, anzi per avranno ccguito nel coreo dellajrazione biblica: anche nell'ultimo (fine è stato accolto da applausi 
rautodecisione delle nazioni fino opera). ‘tempo, dove la citazione del Dica MASSIMO MILA 


ALBERTO JACOVIELLO 
FINE 


sfanno. Non per partito preso e nem¬ 
meno per 11 gusto dt verificare l’esat- 
tezza delle nostre troppo facili pre- 
vislon’, iniziali. E’ anzi cor. dispiace¬ 
re che os.serviamo «mme la rnanlfe- 
stariorve abbia perduto In serietà e 
prestigio nonostante !e fortunate 
coincidenze cb.e la mettevano que¬ 
st’anno in condizioni di partlcoiare 
favore. 

La manifestazior.e di queat'anni» ha 
denunciato sUteml direttivi Siade- 
guatJ. faziosi, privi di seri principi 
informatori e tendenti a umiliare U 
concreto spirito di mtziativa del fua- 
ziotian delia Mostra che. avendo una 
lunga esperienza ne] loro lavoro si 
sono trovati costretti a fare 1 salti 
.•nortaii per rimediare m parte alle 
imprevidenze e alle lacune, del che 
va loro reso merito. 

La tendenziosità della direzione del 
Festival si può documentare col mol. 
to slgniflcauvo episodio del sabotag¬ 
gio organizzato ai danni di « Stringe 
Vietory . l’unico film americano non 
«sjnfomtlita. 


L’a^egnazlone del premi da part», 
«iella giuria poi è state conforme s :a I 
impttfiazione generale de’. Festiva;.' 
Essa ha scontentato tutti, persino! 
11 pubblico del'.'u'.tlma sera che ha * 
fiscliiato o ha lasciato cadere ne. di¬ 
sinteresse le procia.-nazjonl ufficia.1 
Giusta punizione per una Giuria di 
pane arbitrariamente nominata. 

II Gren Premio ad • .Am.eto » cor. * 
>a motivazione • per aver dato In j 
forma cinematografica una altissima 
Interpretazione di una tragedia c.a.s- ! 
sica ' (che non risponde a verità) co¬ 
stituisce una vera e propria usurpa¬ 
zione ai darmi dei più importante e 
significativo film della Mostra. < La 
terra trema . un film di cui si par¬ 
lerà per anni da; momento che esso 
ha portato un contributo sostanziale 
alla storia de: cinema italiano ed in¬ 
temazionale. 

Non VI sono motivi plausibili per 
spiegare i: mancato riconoscimento a 
« La terra trema ». se non dj Indole 
extra-ertlstlca: la stessa scusa di mn 
voler premiare un film luUsno per 
ragioni di osplu:i(à • di cortesia 


verso gli stranieri ò Ingenua e grot¬ 
tesca. 

l. Festival di Venezia ba il dovere 
di segna.ere a'.i'opinione pubblica 
'opera migliore. 

La verità è che la maggioranza del 
componenti la giuria era decisa a prc- 
mMre qu.thtnquc altro film piuttoste 
che quest’opera sociale c rinnovatri¬ 
ce, Ma la giuria è caduta d*. eirore in 
errore c di malafede In malafede ac¬ 
ci n'.unando per 1 tre premi di con- 
solizlone «La terra trema» ad un 
film mancato come « Il fuggitivo * e 
a un documentarlo Urico di esclusi¬ 
vi valori artistici come « Louisiana 
S?or>* » 

Senza contare che con questo pre¬ 
testo Ipocrita anche IJ premio per fi 
miellor firn Italiano non è stato as¬ 
segnato a « La terra trema*: Il che 
è s’eramente II colmo 

In conclusione si è perduta un’oc¬ 
casione più unica che rara di sotto- 
lineare premiando la sua ©per» più 
notevole r. livello di una cinemato¬ 
grafia che attualmente cl è Invlfllai» 
In tutto 11 mondo 

VGO CASIRAGHI 






’-N ì . 

fjtrv 




La 
reàc 
Ivan 
• riu: 
tata 
lano. 
nità, 
PSl, 
ni 5 
direz 
una 
n 1 

l'amt 
rispo: 
dei 
« con 
senza 
avreb 
cesso 
un ri 

il SU( 

nomi! 

anime 

centri 

•ilUo 




























